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Indossa un sorriso e avrai amici; 

indossa un broncio e avrai le rughe.
(George Eliot)

 



Ricordo di una vacanza
Il  26  marzo  siamo  partiti  per  Palermo;
siamo arrivati ed è  stato molto bello e mi
sono divertita tanto.
Il giovedì  siamo andati  nel paese di mio
papà; c’era il sole. 
Alla sera si sono spente le luci e poi sono
passati  in  processione  con  la  Madonna:
era molto bella.
Venerdì  sera  siamo  andati  in  piazza  a
vedere  la  processione  di  Gesù  e  la
Madonna era molto bella.
Io  e  mia  mamma  siamo  andate
nell’albergo    per  vedere  meglio;  mi  è
piaciuto molto.
Poi  siamo  andati  a  Palermo;  a  Pasqua
siamo  stati  a  casa  e  a  Pasquetta  nel
pomeriggio  siamo  andati  a  Monte
Pellegrino,  Santa  Rosalia   e  poi  siamo
tornati  a casa.
Mi  sono   divertita  tanto   e  poi  siamo
partiti per venire a casa ad Olgiate.

Marianna 

AL CONCERTO di
insieme e’ bello

Venerdì  20  aprile  siamo  andati  a  Busto
Arsizio  nella  chiesa  Madonna  Regina  a
fare un concerto.
C’erano  tante  persone  simpatiche  e
abbiamo  cantato  molto  bene  con
Gianfranco, il  nostro maestro di musica.
Anche  gli  altri  ragazzi  degli  altri  cori
sono stati bravi.
Mi sono divertita tanto con i miei amici. 

Marianna

UN POMERIGGIO ALL’OPERA

Domenica  22  Aprile  sono  andata  al
Museo del tessile a Busto Arsizio perché
alle  ore  16,00  i  miei  amici  Antonio
Signorello  e  Donatella  Giansanti,
accompagnati  al  piano dalla  simpatica e
dolce  Atsuko  Nieda  hanno  interpretato
l’opera Turandot di Puccini.
La storia è molto conosciuta: in una città
della  Cina  una  principessa  “di  gelo”
molto  crudele  ha  una  vendetta  da
compiere e per questo non vuole sposare
nessuno e sottopone i  suoi pretendenti a
tre indovinelli; se non riescono a risolverli
fa  loro  tagliare  la  testa.  Ma  grazie
all’amore  del  principe  Calaf  ritrova  la
capacità di provare sentimenti umani.
Durante l’opera sul telone erano proiettati
i  vari  scenari  come:  la  luna,  una  città
cinese con le case particolari con i tetti in
punta, il gong che veniva suonato per fare
gli indovinelli. 
Questa  opera  è  stata  rappresentata  per
rendere  omaggio al  tenore  siciliano
Vittorio  Tosto,  il  maestro  di  Antonio
Signorello,  tragicamente  scomparso  in
seguito ad un incidente stradale a soli 45
anni, nell’anniversario della sua morte. 
Infatti è stato proiettato il video del tenore
Vittorio Tosto che cantava dal vivo, e le
sue poesie: il fiore, l’abbraccio.
A me è piaciuta una frase di Vittorio: “A
volte,  anzi  il  più  delle  volte,  basta  un
semplice sorriso per  donare agli  altri  un
istante  infinito  di  felicità”   perché  è
proprio vero!
A me piace tanto il principe Calaf , cioè
Antonio  soprattutto  quando  canta
benissimo “All’alba vincerò” e  anche la
principessa  Turandot,  cioè  Donatella,
perché  è  proprio  brava  a  fare
l’espressione crudele .
Alla fine  ho abbracciato il principe Calaf
come una vera principessa.

Sabrina



Una passeggiata a
Como

Il 25 aprile la nostra sede era chiusa e con
la  mamma  abbiamo  deciso  di  andare  a
Como. Era una bellissima giornata. 
La città era piena di turisti.
Eravamo  intenzionate  a  prendere  la
cremagliera  ma,  visto  che  c’era  tanta
coda,  abbiamo  preferito  fare  una
passeggiata  sul  lungo  lago;  ho  visto  le
barche  che  dondolavano  di  qua  e  di  là,
persone  vestite  con  molta  eleganza  ci
hanno  invitato  al  ballo  che  si  teneva  la
sera, con vestiti sontuosi di altri tempi.
Abbiamo  visitato  la  chiesa  di  San
Giacomo e siamo entrate nel Duomo dove
c’era  una  bellissima  mostra  di  arazzi
ristrutturati.
Abbiamo ripreso il treno e siamo tornate a
casa. Abbiamo passato una bella giornata.

Enrica

Al cinema (da Marianna 
Nell’ attesa che cominci il film, la gente
chiacchiera, mangiucchia…
Fuori c’è ancora fila per i biglietti 
In sala un uomo vende popcorn, patatine,
gelati… ha un cappello a strisce rosse e 
bianche,  una  giacca  rossa,  pantaloni
bianchi.  Si  avvicina  a  una  bambina  che
voleva le patatine: le porge la busta, ritira
le mille lire e si allontanava dicendo con
voce nasale: 

- Aranciate, popcorn, patatine… 
Le luci si spengono; il film comincia; tutti
battono le mani; qualcuno, che era uscito
per  qualche attimo,  ora  rientra  in  fretta.
Una signora continua a chiacchierare e un
signore dice:
- Ma stia un po’ zitta, per favore !
La  maschera  fa  luce  alle  persone  che
arrivano in ritardo; molti tastano col piede
per vedere se ci sono gli scalini.

Musica Maestro!

È questo il titolo del concerto che ho visto
al  teatro  di  Via  Dante  a  Castellanza
mercoledì  25  aprile  in  occasione  della
Festa della Liberazione.
È  stato  organizzato  dall’associazione
culturale Musikademia di Vanzaghello ed
è stato interpretato prima dal coro di voci
bianche  “Onda  anomala”  poi  da  un
complesso  di  giovani  violoncellisti,  i
Cello Fascination, e infine dall’orchestra
“Youth  Musikorchestra”  formata  anche
questa da giovani.
Il coro ha cantato Gustavo – Il verme –
una  danza  africana   e  qui  i  bambini
ballavano come in una festa.
A me è piaciuta tanto “Do re mi” dal film
“Tutti insieme appassionatamente”.
 I violoncelli e l’orchestra hanno suonato
alcuni brani famosi come la danza delle
ore  dallo  Schiaccianoci,  la  danza  delle
spade, le danze irlandesi e poi la colonna
sonora del film Forrest Gump, le canzoni
degli  ABBA,  America  dal  musical  West
side story, Momenti di gloria…
Tra un gruppo e l’altro Michela Cromi ha
letto dei passi tratti da un libro di Wilma
Minotti  Cerini  che  racconta  la  storia  di
una bambina e del  suo papà che era un
partigiano  e  da  queste  letture  ho  capito
che  non  bisogna  arrendersi,  ma  andare
sempre  avanti  ascoltando  la  voce  del
cuore.
È  stato  emozionante  per  capire  il  senso
della nostra storia.

Sabrina



Al teatro La Scala
Domenica 29 aprile, il giorno dopo il mio
compleanno, mia mamma mi ha regalato
una  visita  al  teatro  La  Scala  a  Milano
dove  era  stata  allestita  una  mostra
dedicata  al  grande  compositore
Gioacchino Rossini in occasione del 150°
anniversario della  sua  scomparsa;  infatti
era nato a Pesaro nel 1792 ed è morto a
Passy, presso Parigi, nel 1868.
Quando  siamo  andate  in  gita  a  Pesaro
abbiamo visto la sua casa natale.
La  mostra  è  aperta  al  pubblico  dal  17
aprile al 30 settembre.
Siamo entrate in un grande salone e sulle
pareti  erano  rappresentate  la  maggior
parte  delle  sue  opere:  il  barbiere  di
Siviglia, Cenerentola, la gazza ladra, solo
per citarne alcune.
Siamo entrate in una stanza dove c’era un
maxi  schermo e  lì  si  vedevano  le  varie
opere  interpretate  da  grandi  tenori  e
soprani come Domingo, Carreras, Callas,
Renata  Tebaldi,  Magda  Olivero  e  anche
Katia Ricciarelli.
Sedute  comode,  abbiamo  ascoltato  un
pezzo del Barbiere di Siviglia.
Finita la mostra, siamo entrate nel palco
centrale al terzo piano e abbiamo assistito
alla preparazione di un musical.
È stato molto bello.
Dopo ho voluto visitare la sala dei grandi
compositori  come  Verdi  e  Puccini;  ho
fatto la foto vicino al pianoforte di Verdi,
ho fotografato lo spartito della Turandot
di Puccini e in quella sala c’era anche un
busto del grande tenore Caruso.
Ci siamo avviate per riprendere il treno e
tornare a casa.
È  stato  un  bel  pomeriggio  trascorso  a
Milano.

Enrica

PER NON DIMENTICARE

Sabato 5 Maggio  presso il teatrino della
Villa  Gonzaga  a  Olgiate  Olona  al
pomeriggio,  dopo  la  merenda,  sono
andata  a  vedere  una  mostra  dedicata  a
Don Lorenzo Milani.
Sulle pareti erano esposte delle fotografie
che  rappresentavano  la  vita  di  Don
Lorenzo Milani; ho visto   Don Lorenzo
Milani da piccolo con la sua famiglia. 
Un  tempo  i  genitori  non  mandavano  i
bambini  a  scuola  perché  erano  poveri  e
mandavano i figli a curare il gregge delle
capre  e  pecore  e  così  i  bambini  non
sapevano  leggere  e   scrivere.  Ma  Don
Lorenzo  pensava  che  l’istruzione  fosse
molto  importante  e  così  ha  organizzato
una  scuola  dove  venivano  i  bambini
poveri e lui insegnava gratis; era in mezzo
ad  un  bosco  e  siccome  la  scuola   era
lontana,  allora  camminavano  anche  due
ore  per  arrivarci;  la  scuola  durava  dalla
mattina  fino alla sera.
Poi ho visto altre scene in altre foto dove
si vedevano i bambini che studiavano la
natura  dal  vero.  Le  lezioni  si  facevano
quasi sempre di fuori all’aperto perché la
scuola  era  piccola;  poi  non  c’era  né  la
corrente  né  l’acqua  e  bevevano  da  una
botte.
Poi ho visto il  video  che raccontava la
vita  di  Don  Lorenzo  Milani.  E’   stato
molto emozionante vederlo dal vivo e mi
è piaciuto tanto.
Dopo  siamo  andati  in  biblioteca  a
Castellanza e siamo entrati in una grande
sala  dove c’erano le radio d’epoca di una
volta .
Ho  visto  le  radio  antiche  a  forma  di
organo e  intagliate,  con la  parte  davanti
dell’altoparlante  ricoperta  di  stoffa   e
decorate a mano; ho visto degli strumenti
come il telegrafo per mandare i messaggi
per comunicare con le altre città lontane;
questi  in  particolare  erano  usati  dai



partigiani durante la guerra. Una aveva un
cerchio come antenna  parabolica; c’erano
anche  due  dischi  che  erano  come  gli
altoparlanti degli stereo di oggi; poi c’era
anche uno strano microfono. 
Gabriele Tagliapietra che faceva da guida
ai visitatori, ci ha spiegato un apparecchio
che produceva il radiogramma delle onde
elettriche che serviva per riparare le radio,
e  faceva  dei  disegni  triangolari  o  delle
linee  come  quelle  che  si  vedono  negli
ospedali. 
C’erano delle radio con il coperchio che
si apriva e dentro c’era il giradischi. C’era
un apparecchio  che  trasmetteva  la  radio
per le scuole nelle varie aule. 
E’  stata  una  bella  esperienza  e  sono
contenta   che  ho  visto  le  belle  cose
antiche e la vita di Don Lorenzo Milani.

Sabrina

Concerto per
la mamma

Il giorno  11  - 05  abbiamo festeggiato la
festa  della  mamma  con  un  concerto  al
teatro di  Solbiate  Olona organizzato  dal
maestro Gianfranco Stoppa.
Eravamo  presenti  noi  di   “Insieme  è
bello”  e  il  coro  del  maestro   “Riso  e
canto” .
Il nostro gruppo era formato da 10 ragazzi
che  hanno  cantato  con  la  nostra  band
composta  da:  al  basso  Daniele  Caruso,
alla tastiera il maestro Gianfranco Stoppa
e io alla batteria.
Abbiamo presentato 7 brani:
1- dolce sentire dal film di S. Francesco
2  -  basta  un  poco  di  zucchero  dal  film
Mary Poppins
3 – l’amico è
4 – la bella Gigogin
5 – fratelli d’Italia
6 – che sarà
7  –  la  mia  mamma  è  la  più  bella,
coinvolgendo anche il pubblico

Il coro “Riso e canto” ha cantato la loro
sigla,  poi  Aggiungi  un  posto  a  tavola  e
altre canzoni molto belle.
Infine  abbiamo  cantato  tutti  insieme  la
nostra  sigla  “L’amico  è”  e  “La  mia
mamma è la più bella”.
Una cosa mi è dispiaciuta: c’erano pochi
ragazzi e amici della nostra associazione a
vederci.

Diego

Il giorno 11 maggio alle ore 21 al teatro
del centro socio-culturale di Solbiate c’è
stato il concerto per la festa della mamma
organizzato da Gianfranco Stoppa, il mio
maestro  di  musica,  dove  ad  esibirsi
c’erano il coro “Riso e canto”  e il coro
“Insieme è bello”.
Noi abbiamo cantato per primi e dopo la
nostra  esibizione  tutti  ci  hanno



applaudito.
Poi  sul  palco  è  salito  il  coro  “Riso  e
canto”  diretto  sempre  da  Gianfranco
Stoppa  e  hanno  cantato  delle  bellissime
canzoni: Vagabondo dei Nomadi, Volare e
Meraviglioso di Modugno; Gianfranco ha
cantato la loro canzone intitolata appunto
Riso e canto.
Poi siamo saliti tutti sul palco per cantare
la canzone L’amico è e anche quella della
mamma;  abbiamo  coinvolto  anche  il
pubblico a cantare con noi.
Alle undici circa il concerto è finito.
Eravamo tutti soddisfatti perché abbiamo
trascorso una bella serata di allegria e di
musica.
Un GRAZIE al  maestro  Gianfranco che
ha organizzato questa bellissima serata.

Enrica

Io sono andata sul  palco a presentare le
nostre canzoni di volta in volta. invece la
signora che presentava le canzoni del coro
“Riso e canto” faceva finta di leggere e di
sbagliare per far divertire il pubblico.
Io ho letto e ho cantato Volare, da sola e
con il coro.
Poi non mi piaceva l’inno d’Italia perché
dice “siam pronti alla morte” ma io non
sono  pronta:  prima  mi  devo  sposare!
Allora  io  facevo ridere tutto  il  pubblico
che rideva a crepapelle.
A me piaceva tantissimo Va pensiero dal
Nabucco,   l’opera  lirica  di  Giuseppe
Verdi,  e  anche  Dolce  sentire  di  S.
Francesco d’Assisi.
E’ stata  una  bella  serata  divertente  però
mi è venuta un’emozione forte che mi ha
scombussolata  perché  l’emozione  era
troppo forte.
Grazie a tutti voi che mi avete aiutato.

Sabrina

La festa delle femminucce

Domenica  13  maggio  presso  la  nostra
sede c’è stata la festa delle femminucce.
Noi  ragazze  ci  siamo  esibite  ed  anche
alcune mamme.
Ha  iniziato  Sabrina  suonando  il
pianoforte; poi Denise G., accompagnata
dal  suo  papà  che  suonava  il  piano,  ha
cantato  Vagabondo;  Patrizia  e  Terry
hanno cantato Pippo non lo sa e si sono
anche  travestite;  io  ho  cantato  Quattro
amici  al  bar  di  Gino Paoli  e  Beatriz  ha
ballato; Rosanna, la mamma di Marco, ha
cantato  Halleluia;  Marianna  ha  cantato
con la sua mamma, per finire poi con la
mia mamma che ha cantato Meraviglioso.
Siamo  state  tutte  brave  e  ci  hanno
applaudito.
Giulia ha regalato a tutte le femminucce
un  bellissimo  borsello  decorato  a  mano
dai nostri amici del corso di manualità.
Abbiamo  trascorso  una  bellissima
domenica.

Enrica

È ormai una tradizione fare tutti gli anni
la  festa  delle  femminucce  dove  sarà
proclamata Miss Insieme è bello.
Il primo posto per Miss 2018  è toccato a
me  che  ho  suonato  uno  spiritual  alla
tastiera insieme a Beatriz che ha ballato
benissimo Occidentalis Karma; il secondo
posto a pari merito Rosanna e Rosetta.
A  me  sono  piaciuti  tanto  Alleluia   e
Meraviglioso:  se  lo  sono  proprio
meritato!
Io, quando  ho vinto il primo posto della
classifica,  mi sono emozionata tanto ma
ho lavorato tanto e mi sono esercitata tutti
i giorni per ottenere i risultati migliori. 
Me  lo  merito  tanto  questo  premio  per
quello che ho fatto nel mio piccolo: l’ho
fatto  con  il  cuore  per  la  mia  dolce
mamma.

Sabrina



BATTESIMO DI BEATRICE

Domenica  20  Maggio   a   Cassano
Magnago nella chiesa di San Pietro è stata
battezzata la mia nipotina Beatrice.  
La mia mamma e il mio papà sono stati la
madrina e il padrino. 
In  chiesa  c’erano  altri  due  bambini.
Beatrice è stata bravissima e ha regalato
un sorriso a tutti. Si è agitata solo un poco
perché voleva andare in braccio al nonno.
Io sono stato incaricato di fare il servizio
fotografico e ho fatto quasi 300 fotografie
che  poi  ho  scaricato  nel  computer  per
scegliere  le  più  belle  che  poi  userò  per
fare  un  bell’album   da  regalarle  come
ricordo.
Adesso è diventata anche lei cristiana.
Dopo la chiesa siamo andati a festeggiare
la  piccola Beatrice.
                                                          Diego

DEDICATO A…Daniele De G.

Sei molto simpatico e carino e gentile con
me.  Tu sei  morbido come un orsetto  di
peluche  con  tanti  cuoricini  dell’amore
infinito.
Tu sei piccolo ma hai un cuore grande e
hai tanto coraggio come un leone.
Io ho visto il tuo sorriso: è pieno di affetto
e  di  sincerità  perché  è  un  sorriso  che
viene dal cuore.
Il tuo sguardo è pieno di umiltà, di pace e
di  speranza del  cuore:  sono gli  occhi di
Dio che illuminano la strada della felicità.
Io ti ammiro tanto perché tu sei unico e
speciale.
Un amico prova ad essere felice nella vita
e a dare la felicità agli altri.
Un  amico  ha  coraggio  e  forza  nel  suo
cuore.
Un amico dà fiducia a chi gli sta vicino.
Ma  un  amico  vero  sei  tu  perché  sei  il
migliore di tutto il mondo.          Sabrina

Un viaggio dall’America
verso l’Italia

Domenica  20  Maggio  sono  andata  al
teatro Sociale a Busto Arsizio insieme ad
alcuni amici di Insieme è bello perché alle
ore 16,00 c’era un concerto dal titolo: Un
viaggio  dall’America  verso  L’Italia,
organizzato  dai  Lions  che  sono  una
fondazione che aiuta le persone che hanno
difficoltà.
Prima  si  è  esibito  Luca  Ghielmetti
insieme alla sua band con basso, tastiera,
chitarra e fisarmonica;  provengono dalla
Valmorea  e  ha  cantato   una  canzone
dedicata al ciclista Malabrocca che è stato
maglia nera nel ’46 e ’47 al Giro d’Italia,
e  poi  una  canzone  in  memoria  di  Gigi
Meroni quando era innamorato.
I Sulutumana hanno cantato un inno alla
bellezza  bella  vita,  lo  Spaventapasseri
dedicata ai Pink Floyd, Liberi tutti che è
un album fotografico dell’infanzia.
Andrea  Parodi  insieme  a  Gabriela  e
Moreno  hanno  presentato  delle  canzoni
nate sul confine col Messico.
Marco Castelli e la sua Swing band hanno
cantato alcune canzoni di Paolo Conte.
Max  De  Bernardi  e  Veronica  Sbergia
hanno  interpretato  alcune  canzoni
americane del genere Country e Gospel.
Per ultimo finalmente è arrivata  Whitney
Rose e la sua band, arrivati per la prima
volta in Italia da Austin, Texas.
Hanno cantato delle canzoni country ma
non  le  ho  ascoltate  tutte  perché  era  già
molto tardi e sono tornata a casa.
È  stato  un  pomeriggio  molto  bello
ascoltando una musica un po’ diversa dal
solito, che non conoscevo.

Sabrina


